
 

Rev. 31 lug 2014 – Appr. Del. 402 

 
LINEE GUIDA PER L’EFFETTUAZIONE DI SHADOW JUDGING PER IL 

CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI GIUDICE DI STILE PER GIUDICI DI 
EQUITATION 

 
 
 

PREMESSA   
Il Dipartimento Formazione in sinergia con il Dipartimento Salto ostacoli, promuove un iter 
di passaggio dalla qualifica di Giudice di equitation a quella di Giudice di stile. 
Quanto sopra nelle more dell’individuazione di un percorso tecnico di formazione aperto a 
una rosa più ampia di candidati: l’accesso all’iter formativo è consentito ai giudici di 
equitazione che abbiano giudicato almeno tre categorie di equitazione in altrettanti 
concorsi nel corrente anno. Sarà necessario corredare la domanda d’esame allegando 
documentazione comprovante i succitati requisiti d’ingresso. 
Il Giudice di equitation che intende ottenere la qualifica di giudice di stile dovrà: 

- effettuare le S.J. come sotto meglio indicato; 
- frequentare un corso di due giornate; 
- sostenere un esame con esito positivo. 

 
GENERALITA’ 
Si identifica come "Shadow Judging" (SJ) una prova pratica che pur non coinvolgendo la 
gara in atto permette al candidato di testare la sua esperienza e mette in grado la 
commissione di valutazione di avere dei riscontri oggettivi sulla sua preparazione. 
La SJ, per avere validità, dovrà comprendere almeno 25 binomi anche in livelli diversi. 
Le SJ devono essere effettuate preferibilmente con giudici di riferimento differenti, tratti 
dall’apposito elenco (comunque non più di 2 con lo stesso giudice, purchè in due concorsi 
diversi) 
Perché una SJ sia valida, occorre giudicare tutta la categoria assegnata dal Giudice Tutor. 
Nell’eventualità che in una singola giornata di gara vi siano più di 50 binomi da giudicare, 
tale circostanza comporterà l’attribuzione di 2 SJ. 
Per essere ammesso al colloquio dell’esame di rilascio della qualifica di giudice di stile, il 
candidato dovrà aver effettuato con successo almeno 2 shadow judging del livello 
prescritto, fra le quali, per l’anno 2014, potrà essere compresa la semifinale. 
 
PER IL CANDIDATO: 
Il Candidato deve contattare il giudice della categoria di stile, denominato Tutor, e il 
Comitato Organizzatore, 2 settimane prima del Concorso, per informarli che desidera 
effettuare una SJ.  
Qualora accettino, il Candidato dovrà allora informare il Dipartimento Formazione che  
intende effettuare una SJ in quel concorso con quel giudice di stile. 
È dovere del Candidato contattare successivamente il C.O prima dell’evento e chiedere 
tutti i dettagli riguardanti  la programmazione della Tappa (timetable etc…). Resta inteso 
che è il Giudice tutor che assegna al/ai candidati il livello o il gruppo da giudicare. 
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Regole relative all’effettuazione di shadow judging 
Sarà cura e premura del candidato accertarsi che: 
 il numero di partenti della giornata di gara sia conforme ai requisiti richiesti;  
 presentarsi obbligatoriamente accompagnati da una persona che svolga funzioni di 

segretario (che non sia un giudice) 
 presentarsi già in possesso delle schede della categoria, già fotocopiate nel numero 

necessario, sulle quali sia chiaramente indicato “Shadow judging”, oltre al proprio 
nome , al nome del binomio, data, concorso, località. 

 Arrivare in loco sufficientemente in anticipo per accertarsi del posizionamento della 
propria postazione, e per accordarsi con la segreteria del concorso affinchè le 
schede del Tutor vengano fotocopiate prima di essere consegnate ai concorrenti. 

 
Durante la gara 
 al termine di ciascuno dei  livelli giudicati, le schede devono essere consegnate 

immediatamente al Tutor, che provvederà a farle recapitare insieme alle proprie 
all’addetto di segreteria. 

 Prestare attenzione ai commenti, obbligatori per i voti <=6; la qualità e la 
congruenza dei commenti sarà oggetto di valutazione. 

 Si raccomanda di evitare cancellature. 
 E’ necessario che i punteggi vengano resi noti dopo l’elaborazione dei dati e delle 

classifiche da parte della segreteria. 
 
Al termine della SJ: 
 Ritirare in segreteria le copie delle schede del Tutor, con una copia della classifica, e 

consegnare tutto il dossier al Tutor, verificando che abbia ricevuto tutte le SJ. 
 

PER IL COMITATO ORGANIZZATORE: 
Il C.O. è tenuto ad accettare sino a un massimo di 2 giudici in affiancamento,deve 
provvedere a fornire un tavolo in più e possibilmente anche un gazebo mentre il 
reperimento del proprio Segretario (obbligatorio) e le copie delle schede sono a carico e 
responsabilità del Candidato.  
Il Candidato deve essere preferibilmente seduto nella posizione il più possibile 
corrispondente a quella del Giudice Tutor che deve avallare la postazione indicata. 
La segreteria deve calcolare i punteggi del Candidato e fotocopiare le schede dei Tutor 
prima della fine della gara, per un confronto finale sul Candidato. 
 
PER I GIUDICI TUTOR: correzione delle Shadow judging 
In funzione degli impegni in altre categorie del Tutor, le SJ dovranno essere 
preferibilmente corrette in loco, altrimenti il Tutor provvederà successivamente, ma solo 
nel caso di Tappe con numero di partecipanti particolarmente elevato. 
Il risultato delle SJ sarà in questo caso comunicato dal Tutor attraverso il Dipartimento 
Formazione. 
 
Il Giudice Tutor deve valutare il Candidato in base alla apposita scheda di valutazione: 



 

Rev. 31 lug 2014 – Appr. Del. 402 

 
1. Valuta prima di tutto il modo di presentarsi del Candidato: come si presenta, 

disponibilità, serietà, puntualità etc… 
 

2. Valuta come il Candidato  pianifica la sua Shadow Judging,  come si è organizzato 
con il C.O, e come dà istruzioni al proprio segretario, le conoscenze relative alle 
schede etc… 

 
3. Dopo la gara, il Tutor visiona i voti espressi dal Candidato seguendo i seguenti 

criteri: 
a. Il ranking tra i cavalieri, la differenza in % tra le singole classifiche 
b. Il livello % confrontato con quello espresso dal Tutor 
c. L’ampiezza dei punteggi finali 

 
4. Il Tutor valuta quindi dettagliatamente i punteggi confrontando le schede, 

utilizzando i seguenti criteri: 
 
A. VALUTAZIONE ANALITICA: basata sul confronto dei voti del candidato e del 

Tutor, uno a uno: il Tutor verifica la differenza tra ogni singolo punteggio e se il 
candidato ha utilizzato l'intera gamma di punteggi, ove possibile: 
- Si potrà ritenere accettabile 1 punto di differenza (ma si dovrà decidere se 

valutare negativamente o positivamente la differenza); 
- si dovrà segnalare come errore significativo la differenza di 2 punti  

 
B. VALUTAZIONE IN BASE ALLA CLASSIFICA: basata sul confronto della classifica 

generata dai candidato con quella del Tutor; 
- In riferimento ai primi 5 classificati , si ritiene accettabile una discordanza 

non superiore al 5% tra i punteggi assegnati dal candidato e quelli della 
classifica , ed uno spostamento di classifica non deve discostare in modo 
significativo. 

 
C. VALUTAZIONE IN BASE AI COMMENTI:   

Il Tutor analizza i giudizi apportati, valutando: 
- la correttezza dei commenti rispetto alla scala del training 
- la correlazione tra i punteggi ed i giudizi 
- l’uso corretto del linguaggio tecnico 

 
D. VALUTAZIONE IN BASE ALL’ AMPIEZZA: per ampiezza in questo caso si intende 

la differenza di punti fra il binomio 1° e l’ultimo classificato. L’obiettivo di questo 
tipo di valutazione è quello di incoraggiare l’utilizzo di tutta la gamma dei voti. 
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Importante: Il Tutor dovrebbe chiedere al Candidato, prima di iniziare a giudicare la 
categoria, di commentare sempre i voti che sono al di sotto del  6 (compreso). Ciò 
consentirà al Tutor di valutare bene anche le conoscenze relative alla scala del training e 
ai principi del giudizio. Una piccola elaborazione finale  sintetizzerà  le più importanti 
conclusioni. 
Dopo aver valutato le schede, il Tutor, ove possibile,  deve discutere con il Candidato 
l’esito e valutare le differenze. I Tutor devono dare al Candidato la possibilità di spiegare i 
giudizi apportati; in tal modo possono anche verificare le sue conoscenze relative alla 
tecnica  e ai principi del giudizio. 
Dopo la gara, il Tutor, ove possibile,  dovrà dare riscontro al Candidato sull’esito finale 
dell’esame, sottolineando i punti di forza e di debolezza, dando anche ulteriori consigli e 
raccomandazioni.  
La scheda della Shadow Judging andrà inviata dai Tutor alla FISE – Dipartimento 
Formazione, entro 7 giorni dal termine dell’evento. 
Il dossier completo, composto dalle SJ, classifica, copie delle schede del Tutor, scheda e/o 
griglie di valutazione, dovrà essere inviato alla FISE – Dipartimento Formazione, solo in 
caso di esito negativo. 
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Giudici di stile 

SCHEDA VALUTAZIONE  SHADOW JUDGING  

Nome e Cognome ……………………………………………… Regione ……………………… 

Concorso …………………………………………………………… Data .…………………………….                                      

Categoria ………………………………………………………..  Numero partenti ………….. 

 

1. Modo di presentarsi, comportamento 

……………………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………….. 
 

2. Modalità di organizzazione della Shadow Judging e conoscenza della 

scheda 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

3. Ranking: 

 

a. Piazzamento/classifica 

…………………………………………………………………………………………………………… 

b. Livello % raggiunto 

…………………………………………………………………………………………………………… 

c. Scarto tra punteggi finali (differenza fra il primo e l’ultimo classificato) 

…………………………………………………………………………………………………………… 

 

4. Utilizzo dei voti: 

 

a. Uso corretto dei voti in accordo con i concetti di tecnica equestre 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

 

b. Scarto tra i singoli voti 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 
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5. Utilizzo dei voti e dei commenti 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

a. Correlazione tra voti e commenti 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

b. Uso corretto del linguaggio tecnico 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

6. Ulteriori osservazioni 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Giudizi (barrarne uno): 

 

    molto bene             bene               competente              non abbastanza competente 

 

Nome/i Giudice/i Tutor  

 

1) ……………………………………         Firma:………………………………… 

      

2) ……………………………………         Firma:…………………………………  


